
 

La Pedagogia 
Clinica  

 
La pedagogia clinica  è una disciplina dedicata alla 

persona, che trova in tecniche e metodologie proprie 

le risposte necessarie al vasto panorama dei bisogni 

educativi dell’individuo. 

Studia, approfondisce e rinnova metodi educativi 

finalizzati ad aiutare il singolo individuo e il gruppo a 

crescere in senso armonico per raggiungere nuovi 

equilibri e nuove disponibilità allo scambio con gli 

altri. 

È dunque la scienza di una educazione che si pone 

quale processo di crescita dell’essere umano, 

affinché egli possa affrontare con consapevolezza e 

coscienza le nuove situazioni che gli si presentano 

nei diversi periodi dell’esistenza. 

Le basi epistemologiche, i metodi e le tecniche sono il 

risultato di oltre cinquant’anni dello studio e della ricerca 

del Prof. dott. Guido Pesci e dei suoi collaboratori. 

 

 
Attivare e valorizzare 
attraverso la relazione 
di matrice pedagogica, 
potenzialità e risorse  
della persona. 

 

 



 

Chi è il 
Pedagogista Clinico© 

Come 
interviene 

Principali ambiti 
di intervento 

 

Il Pedagogista Clinico© è un professionista del settore 

socio-educativo che, grazie a metodi e tecniche di 

verifica e intervento, proprie della Pedagogia 

Clinica,  pedagogia in aiuto alla persona, svolge 

attività rivolte a persone di differenti età e con 

diversificati disagi. Differenziandosi da un modello 

sanitario, non si concentra sui disturbi e le incapacità, 

non corregge né cura, non ammaestra né riabilita. 

Considera l’individuo nella sua interezza ed ha come 

obiettivo quello di attivare e valorizzare, attraverso una 

relazione con matrice pedagogica, potenzialità e risorse. 

L’accezione di clinico non connota una competenza 

medica o sanitaria, bensì un’azione umana di aiuto 

alla persona. Un aiuto offerto dal Pedagogista Clinico© 

per fronteggiare difficoltà ed disagi che impediscono, 

o rendono estremamente difficile a una persona, il 

normale dispiegarsi della sua personalità. 

Si acquisiscono le competenze per svolgere la 

professione di Pedagogista Clinico© pedagogista in 

aiuto alla persona, secondo il modello riconosciuto 

dall’Anpec (Associazione Nazionale Pedagogisti Clinici), 

attraverso un percorso formativo post laurea della 

durata di tre anni organizzato da ISFAR formazione 

post-universitaria delle professioni - Firenze. 

Il percorso di intervento del Pedagogista Clinico© 

parte da un’attenta individuazione non solo e non 

tanto delle problematiche della persona, ma 

dell’origine di queste con particolare attenzione a 

quanto i disagi impediscono o limitano il dispiegarsi 

della personalità. Ma non basta: perché i pedagogisti 

in aiuto alla persona non sono chiamati a fare 

soltanto una “verifica” ma una “verifica delle PAD 

Potenzialità, Abilità e Disponibilità”, ovvero di quegli 

aspetti “positivi”, capace di descrivere l'individuo 

secondo un'ottica “prossimale” (cfr. Vygotskij), 

orientata al futuro, individuare le aree di educabilità 

della persona, cioè quegli aspetti che in un processo 

globale di sviluppo possono essere più di altri "tratti 

fuori" dalla persona. Attraverso strumenti, metodi e 

modalità pedagogiche che, come tali, implicano una 

dimensione relazionale di “simpatia”, anziché, come 

avviene per altre professioni/ scienze, di “empatia”. 

Successivamente questo professionista predispone 

un percorso volto al soddisfacimento dei bisogni 

educativi della persona, che vede il dispiegarsi delle 

varie tecniche e metodologie proprie di questa 

professione. 

Il Pedagogista Clinico© si rivolge a tutte le persone di 

ogni età che intendono potenziare le proprie risorse, 

superare disagi e difficoltà per poter vivere con 

maggiore disponibilità la propria quotidianità. 

 
Interventi di aiuto nell’infanzia e adolescenza in: 

 
 difficoltà e/o disagi legati all’ambito degli 

apprendimenti o al contesto scolastico; 

 difficoltà legate all'ambito della relazione 

interpersonale. 

 
Interventi di aiuto in età adulta per: 

 
 genitori che affrontano le varie situazioni di vita 

(progetto della nascita del figlio, arrivo del figlio, 

adozioni, figli adolescenti etc.); 

 persone adulte che predispongono ad andare oltre 

il disagio fino a modificare positivamente le abitudini, 

le regole di vita e il comportamento; 

 persone anziane per affrontare la nuova 

organizzazione di vita e le sfide della terza età. 


